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Domani sarà aperto tutto il giorno al grande pubblico

il laboratorio paleontologico che in cinque mesi di attività ha ospitato 3600 studenti

OPEN DAY AI GIARDINI PUBBLICI DI PORTA VENEZIA 

Tra le iniziative promosse dall’Amministrazione comunale visite didattiche,

una “caccia al dinosauro” per i più piccoli e un concerto di musica classica

nell’ex fontana delle foche

Domani tutti i milanesi potranno sperimentare e apprezzare gli interventi di riqualificazione che l’Amministrazione comunale ha attuato presso l’area dei Giardini Pubblici di Porta Venezia. In autunno l’inaugurazione del centro di scienze naturali (Bio-lab) nelle serre di Palazzo Dugnani completerà il polo scientifico-naturalistico presso i giardini pubblici di Porta Venezia. Il Vice Sindaco e assessore ai Parchi e Giardini Riccardo De Corato, presentando le novità, ha ricordato che l’iniziativa del “Giardino delle Scienze”, costituito dal Museo di Storia Naturale, dal Planetario, dal laboratorio paleontologico (Paleo-Lab)  inaugurato in novembre nelle vecchie gabbie dei felini, dal nuovo laboratorio e dai percorsi botanici  in fase di realizzazione, è la prima realizzata in una grande città italiana sul modello de “La Villette” di Parigi.

Un progetto di valorizzazione per il verde e l’offerta culturale. Il polo scientifico è compreso nel più ampio quadro degli interventi varati dall’Amministrazione comunale per riqualificare l’intera area dei Giardini di Porta Venezia e per avvicinare tutti i milanesi, in particolare i bambini e gli studenti, al sapere scientifico e allo studio della natura. Per la costruzione dei due laboratori sono stati stanziati oltre 2,5 miliardi, cui si aggiungono i circa 5 miliardi per la risistemazione complessiva del parco. Il progetto sul parco, articolato in due fasi - la prima già ultimata e l’altra, in corso, che terminerà nell’autunno 2001 - prevede interventi che vanno dalla riorganizzazione del verde e delle aiuole al rifacimento delle attuali fognature, dal completamento del sistema di irrigazione  all’installazione del nuovo impianto di illuminazione. Sotto il profilo botanico, si procederà alla costituzione di ambientazioni vegetali attraverso un percorso in grado di fornire al visitatore una conoscenza naturalistica.

Il Paleo-lab. Situato nell’area delle gabbie dei felini dell’ex zoo, il laboratorio di paleontologia si articola su due spazi: una struttura coperta che ospita due aule di 200 mq, dove il visitatore potrà esaminare reperti fossili al microscopio e impararne la metodologia di classificazione e la preparazione dei calchi in gesso; un secondo spazio contiene uno scavo paleontologico che riproduce un giacimento di fossili del Marocco risalente a 70 milioni di anni fa. Qui il visitatore potrà effettuare scavi, raccogliere reperti e classificarli. Il Paleo-lab, costato oltre 500 milioni, è stato realizzato dall’assessorato ai Parchi e Giardini su un progetto del Museo Civico di Storia Naturale – situato all’interno del parco - che ne ha curato l’allestimento. L’Assessorato con delega al progetto “Bambino in Città” ha contribuito con 50 milioni ad attrezzare il Paleo-lab per la proiezione di filmati forniti dalla Walt Disney.

Il Bio-lab. La struttura, dedicata allo studio della zoologia, geologia, ecologia, meteorologia e botanica, nelle serre di Palazzo Dugnani (sede del museo di Storia Naturale dal 1863 al 1892) verrà consegnata entro la fine del 2001  – i lavori sono iniziati nel settembre 2000. Per la costruzione del Bio-lab, l’assessorato alla Cultura e ai Musei ha stanziato circa 2 miliardi. 

La struttura conterrà un “laboratorio per gli esperimenti possibili” e un “laboratorio per gli esperimenti impossibili”. Nel primo spazio i visitatori, ma soprattutto gli studenti, potranno compiere prove di scienze naturali con l’ausilio di strumenti non disponibili normalmente a scuola. Il secondo spazio, invece, sarà attrezzato per “vivere virtualmente” esperienze irrealizzabili, come il viaggio al centro della Terra per conoscere il funzionamento del nostro pianeta.

Un nuovo “gazebo” per la musica. All’interno del parco, è in fase di ultimazione una struttura a “gazebo” - cui la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Ambientali ha dato il benestare - che verrà utilizzata per rappresentazioni musicali e consentirà di creare momenti di aggregazione.

Il programma della giornata. 

Mattino:

- ore 11.00. Museo di Storia Naturale

“Caccia al dinosauro”, gioco per famiglie

(per partecipare è necessaria la prenotazione)

- ore 12.00. “Paleo-lab”

Conferenza stampa con intervento del Vice Sindaco e assessore ai Parchi e Giardini Riccardo De Corato

- a seguire
Ex fontana delle foche

Concerto di musica classica con brani di Bach, Debussy, Strawinskij e Tcajkovskij

Aperitivo

Pomeriggio:

Attività didattiche per gruppi

-
simulazione di uno scavo paleontologico

-
estrazione e riconoscimento di fossili

-
osservazioni macroscopiche e microscopiche con le nuove apparecchiature 

-    esecuzione di calchi in gesso di trilobiti e ammoniti.

A tutti coloro che parteciperanno verrà dato in omaggio un piccolo fossile.
“I giardini pubblici di Porta Venezia – ha detto l’assessore ai Parchi e Giardini Riccardo De Corato – rappresentano per Milano un patrimonio inestimabile per estensione e per le prestigiose strutture presenti all’interno del parco. Con questo diversificato intervento, partendo dal verde, abbiamo varato un progetto di valorizzazione recuperando anche i vecchi padiglioni da tempo inutilizzati, creando un polo d’attrazione per i bambini sul modello delle principali città europee. La giornata di oggi – ha proseguito – è un momento di incontro con i cittadini per condividere insieme un altro importante traguardo con gli utenti di questi spazi, delle attività che vi si svolgono e tutti coloro hanno partecipato  alla loro realizzazione ”.      

Per ulteriori informazioni: tel. 02/884.50057

I comunicati stampa sono disponibili anche on line sul portale www.comune.milano.it 
